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Poste 6 telegrafi hanno strettamente 
osservato la Pasqua, per cui siamo po> 
veri di giornali, e più poveri Ancora 
di telegrammi. Nemmeno dalla Spagna, 
che ne fu tanto abbondante nei giorni 
passati; l'idea religiosa sospendendo la' 
strage fralricida, avrebbe forse impô  
sto una tregua dì Dio'? Fortunata la 
Spagna se questo fosse Paugurio di una 
prossima p;ice. 

Anche altrove la politica è quieta: par
liamo di quella dei fatti, poiché ÌJ campo 
alla fantasia dei novellieri non è mai 
«hìuso. N«l che guadagnano la palma 
i giornalisti francesi: ed è naturale. La 
Francia, colle sue sventure, colle gare 
de' suoi partiti, coli' incertezze,' colle ap 
prensioni dell' avvenire, si trova in tale, 
sialo di eccitabilità, che, in mancanza 
dei falli reali, cedo alio fantaamogorlej 
alle fìsime. 

Il Figaro sparse la noiizin, o il Temps 
i'ha racculla, che un giovane Principe, 
.(si allude evidentemente al (ìglio di Na
poleone III) sfuggito alla sorveglianza 
della famiglia, si era messo in viagg'o 
col de&idtrio irresistibile dì vedere la 
Francia, 

JI Tcinììs soggiunge: 
« Trattasi deli'oducando tU Wooiwich, 

qiie les Isouvenirs patemels comwencmt 
sans (Ionie à tourmentcr. » 

r 

Però il Principe sia'cbbe siato rag 
giunto a Douvres proprio nel m;. mento 
in c\̂ i era per imbarcarsi. 

Noi la crediamo ima novelletta in̂  
ventata collo scopo di scredifare i ho 
nopartisti, e la releghiamo fra i pesci 

• (l'apvlle di caUivo genere., 

NOSTRA COKRISPONDBriM 
• I • 

; RopmZ.oprile. 
y) Ilo data una scorsa alla relazione 

dell'on. Licy sid progetto di legge di 
ÌTiixJati\a dciU'on. Cairoli per la esten

sione del diritto dì elettorato polìtico a 
tutu gli italiani dì 24 anni che sanno 
leggere e scrivere. 

La Commissione non esprìme un di
verso parere da quello già manifestato 
dalia maggioranza degli UìTicii: rigetta 
tiioè il prugetto. Ma a questa-conclU' 
Mone non arriva, così, a cnsacoio, senza 
aver prima studiala bt̂ no la cosa, bensì 
dopo aver fatto uno studio accurato dei 
diversi sistemi elettorali vigenti in Eu
ropa e in America. 

L'on. Lioy dimostra nella sua rela
zione che sarebbe follia diminuire l'età 
dei 23 anni per Telettorato politicò ê  
soggiunge quantn al censo cbG'la som-
ma di tassa richiesta dalla legge non 
è molto 'elevala e che il più misero 
uomo della terra, se ha voglia di lavo
rare può giungere a guadagnar tanto 
da esser gravato da quella po'di tassa 
che sì richiède per aver diriltó alPe* 
lettorato poUlico. 

Vedrete che la Camera non potrà che 
dar ragione olla Commissione. 

Qualche giornale ha pfTcrmalo che i 
lavori di scavo al Colosseo erano m-
terrottj, Nulla dì meno vero. Sono stato 
stamani a visitare i lavori e sono ri-
masto sorpreso dcU'alccrità con oui ven-, 
gbno condotti. 11 comm. Rosa è.ormili 
sicuro ili trovare l'antico bacino (JeU 
l'anfiteatro, dacché ha scoperte le due 
(Cloache che servivano ad immettere ed 
a togliere l'acqua necessaria agli spet-
tacoU navali, Tona a 0 nicirij l'altra a 
12 di profondità. Non mancano che l̂O 
a 45 centimetri dì scavo per scoprire 
l'antico piallo. Il lavoro è stato diffici
lissimo; perchè ò occor-o vuotare a 
forza di pompe una straordinaria quan
tità d'acqua che si ò trovala a non 
molta proCondità. Non è da dimenlî -arsi 
che fu appunto questa grande quantiià 
H* iifmin rihft niìàti IIPI •tiiii'-.i il nAif^m d'acqua che mise nel lyo^, il povero 
Fea nella disperazione, non trovando 
mtfdo di proseguire e che lo custriu-
sero a ricoprire tutti gli scavi già ese
guiti. 
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Oltre agli scavi relativi al bacino sono, 
già mepsi allo scoperto due larghi e 
magnifici Ambulanti che servivano al 
aorvìsio dell'.inlìteatro, sia per gli spet-
,tacoU navali, sia per la loUa| dei già 
diatori. 

Oggi verso le 2, il Sonzogno direttore 
della Capitale è stato schiaffeggiato pub-
blicamente nella Via delle Slimate, dal 
principe Don fìaldassare Orìescalchi. 

Bisogna supere che il Sonzogno ha 
scritto furibondi articoli a proposito 
delle Cucine Economiche. Il principe 
Odescalchi ritenendosi offeso, aveva in-

,:y!ato al Sonzogno due padrini per una 
sHda. Il Sonzogno nominò anch'esso i 
secondi. Riunitisi i quattro rappresen 
tanti fu stabilito che mancavano gli e-
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stremi per la sfida. 
Il principe Odescalchi pare non sia 

stato punto soddisfatto di questo sciogli-
nìcnto perchè ha voluto da so stesso, 
mettere nella questione gli ef^lrnni che 
ci mancavano. 
,̂ Fatto è che oggi passmido egU per 

Via delle Stìmiite con due amici, veduto 
il Sonzogno venirgli di fronte,sì è stac*v 
calo da loro, gli ha detto qualche pa-
rola a basso voce, poi gli ha lasciato 
andare un sonorissìmo schiaffo. Il Son-
zogno ha alzato il basione, colpendo 
Odescalchi nella schiena. Qm&ii allora 
si è voltato ed^'è'saltato addosso all'a-: 
versarlo, ma gente è entrata di mezzo 
e ia cosale finita li. 

Non si sa ora come lâ  (;osa sì scio 
gUerà. E probabile che il Sonzogno spor 
ga querela. > 

DOCUMENTI. GOVERNATIVI 

Il ministero d•'agrlcoilu .̂̂ , indu.stria, 
e commercio ha indirizzato, in data del 

r , 

25 maizo, la seguente oirQolarè ai' pre,!, 
fotti ad alle Camere di commtrcio: 

É noto al Ministero ohe in molti Co-
•ninni del regno hr'formazione e la re
visione dellle liste degli elettb# delle 

Ad ogni 

S - ^ h . . . 

Camere dì commercio sono trascurate, 
e che parecchie amministra;;'oni munici
pali omettono di preparare tali liste di
chiarando che non esistono persone le 

^ , 

quali abbiano le qualità volute dalla 
legge per esservì comprese. 

Non occorrono certame te molte pa
role per dimostrare cnme siano pochiS' 
simi i Comuni nelle cui ligio eletiorali 
politiche non sia scritto alcuno, che' in 
virtù dell'articolo i l della legge 6 lu
glio 1865, debba far parte deUe^Jìsle 
comuierciaU. 

,1 1 

mollo, siccome si avvicina 
il tempo della sessione [dì primovera 
nella quale ì Consigli comunali debbono 
rivedere le liste elettorali anuninistra-
Uve, e quindi a tenore dell'articolo 13 
della legge G luglio ISCî , numero 080 
anche le liste commerciali, io prê go 
vivamente i signori prefetti di adope
rarsi con cura affinchè la formazione 
delle listo degli elcilori delle Camere 
di commercio sia eseguita da tutti i 
CoMìunì delle loro provìncie, e aftinché 
vengano compresi ia questa Usta tutU 
coloro che vi hanno diril^, anche se 
'non ne hanno fatto domanda e non 
hanno presentato i titoli relativi, quando 
sia notorio che riuniscono i requisiti 
voluti. 

Sai'ò gratissUno ai .signori prefetti se 
vorranno fornirmi pyrticulareggiau rag
guagli su ciò (he essi avranno fatto por 
conseguire l'intento. Intanto li prevengo 
sin d'ora che, entro il prossimo giugno 
io attendo dalla loro cortesia un prò'-' 
spetto nel quale siano descritti nomi-
.nativaraeme uitU i Gomutù della .prò 
vincia indicando per, ugnuuo di essi il 
numero degli elettori: compresi nelle 

.hstu elettoi'idj polititihe. e :nelj^., liste 
.coniijjìerciali. É appena naèessarioi'av-
verlKe.eìi^j.liQl compilare tale qua-

I 

dro i.sigiJo4,,.prefetti dovranno tener 
.conto,delle liste quali furono approvate. 
dai Consigli comunidi,, senza^ preocca^. 
parsi dei cambiamenti,̂  che nelle liste 

I 

stesse petranno portare le Camere di 
commercio, alle quali mi riserbo di 
domandare a adò tempo un prospetto 
numerico delie variazioni. 

U Ministero potrà in tal guisa for
marsi vm giudizio sicuro sul modo con 
cui i Comuni da una parte e le Camere 
dall* altra adempiono compiti che la 
legge loro affida su questo argomento. 

Gradirò un cenno di ricevuta. 
^ 

Per il ministro 
E. MoRi'unoo. 

a fuga di Rochefort 

^ ^ m h > -
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P'roprielà ielUraria)-

. La Tilde, alla Elisa. 
•t 

, Bvmque non s'ingannava la tua Tilde, 
ad onta che tu, diftìdentc lo volessi in
gannare. Se non ti sapessi fra le spine 
mi salicrèHbe proprio la voglia di dirtene 
delle belle, a proposito di certe anuche 
avaraccie che negano un bricciolo dei 
loro'segreti a chi-li domaìidalin nome 
di tanti anni di lieta fanciulle'zza vìssuti 
insieme I Meglio per te che hai dovuto 
convincerti gponianeamcnte della calli-

. yeria con,messaj meglio por me che 
provo ora più completa la soddisfazione 
dell'afietio i:ho mi'confessi, col rendermi 
depositaria delle lue angustie. — Nous 

u 

,,§fìinmes quilles. — Mi furai il muso per 
il preambolo ? Scherzo, sai cara ! Ila la 
tua Tilde non s'ingannava, e poco dì 
nuq,yQ ile;hanno lecato le ,lue lettere, 
lid ora, pernotti: ch'ella" U parti col 
cuorej,,ragionatore' a suo dispetto, ma 
non freddo quando si 'tratti della sua 
migliorejimica. — La risposta non l'a 
spetto, mi, vi hai già autorizzata. 

Tu ami,il signor Carlo, l'ami tanto, 
,ciie come me ne sono accorta fra la 
grande invidia che tu mi destavi, io 
provai per te della compassióne: Ora 
ch'io ti sonci''lontana, che sono nella 
sicurézza dì non subire l'ascendenza; 
del tuo eloquente e pietoso sguardo di 
innam( rata, che mi chiuderebbe le pa
rete in bocca e mi aprirebbe torse su
gli occhi la via delle Uigriuie, voglio 
piirlarti con franchezza a costo ch'sjlla 
ti seuìbri crudeltà. ^ « La fortuna ci ha 
collocati troppo lontani TUÌÌO dall'altro» 
lì disse quel nobile'giovane. Ebbene, 
Elìsa, tu che l'ami tanto, puoi credere" 
che egli ti ahhiu gtUate nei cuore quello 
parole, per vederti piangere ? l*uoì du-
bilaro ch'egli non sia pieno della loro 
verità? Puoi mettere in non cale unâ ' 
rivelazione che abbraccia in un solo 

Si hanno i segaonti particolaii.^sui-
,r evasione di Eochefort. e dei suoi 
coJUpagni ; 

Sembra che allorquando Rochefort 
sbarcò nella Nuova Caledonìa, i quattro 
altri condannati avessero già formato il 
progouo di fuggire e preparata ogni 
cosa per la loro evasione. Non man
cava più ad essi per mettere in esecu
zione il loro progetto che una sola cosa, • 
la più necessaria, cioè il denaro. In que
sto frattempo arrivò Roehefort.ùlquale 
avea portiti,con se alcuni biglietti dì 
banca; ina la somma da lui posse luta 
non era sufficiente. Tuttavia poiché egli 
era certo che appena sarebbe libero 
avrebbe guadagnato tuUo ciò che, gli 
sarebbe stato necessario, il capiimo dol 
battello, col quale avevano iraliato glì 
altri condannati, comprese di leggieri 
che sarebbe stato paga/o. 

Un bel mattino;ri:̂ ciuqiie fuggitivi si 
recarono a bordo. Dicommo un mattino, 
giacché (iella notte sì raddoppia di sor
veglianza e la fuga sarcbbbo slata ol-
uemodo difficile. Essi devono aver prò-
filiale dell'ora in cUÌ luUi si recano al 
lavoro, & nella quale un grande movi
mento si produce in tutta la colonia 
penale. Regère, Rochefort e Verlìero 
condannali alla deporlaziono in un luogo 
fortirieato devono essere partiti pei primi, 

--!-nr 
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pensiero il tuo avvenire, che minaccia 
seriamente, la SiUUa gioia dei tuoi af-
fefli domestici, il tesoro della.', tua sa
lute? Oh no, buona llìka, quanto egli 

, ti disse Dìo sa con che sacrifìcio, è so 
lennemenle vero. Le passioni come la 
tua non durano per tutta la vita, a 
meno che esso stcsee non la uccidano. 

^Or benOj se non vi puoi pensar sbpra, 
lascia elle se ne incarichi per un. mo
mento la tua Tilde, non avrai altra 
briga '-che d' sscoliarUi. Fra il nostro' 
cuore e la nostra vita v' è di mezzo 
un'idra a cui non giova mozzare le 
teste perchè tu sai ch'esse rigermoglia
no più feroci, come dice la favola. Essa 
è la società, Ql'yda, inesorabile; dio 
'sorriderà di compassione al tuo ancore 
'da arcade, che potrà essere da te di
sprezzata Ondièesso U rfluisce gigtinte 
nei petto, m,a.,c{̂ e ti aspellerà ai varco, 
quando alta passionei.,pel tuo prode ca-
pitanQ,,,pl|ii)eo, succederà l'amore a tuo 
marito.— Esso sarà grande in te, non 
vogbo paralizzarti questa soave, speran
za, nò dubitarpej-ma esso nor̂  ti per-
metterà non di meno di ragionare é di' 

ipsserv.ire; egli'ti iascierà vedere li 
sogghigno dell'idra, quando te lo pre-

J--
senterai fra suoi satelilli, sdegnosi, cru 
deli, così spoglio dei loro titoli, delle 
loro ricebe:̂ 2,̂ „;,tî uand'eglì moijterà un 
cavallo ehe non sarà comperato co'̂ go.ì., 
danari; quando baiti-rà alio porte d'un, 
palazzo, dove anni prima suo padre 
faceva il serviior,^; quand'egli Iascierà 
,Ìl;.poslo ue|j,̂ p;̂ |(̂ heUo della fenice, alla 
nouilia che verrà pot'tartL i suoi omaggi. 
—J'o,-so 10 crt̂ î r̂e lillisa, ĉV̂  in mezzo 

•••al'tuo prcqenie .pqiusiiism.oj'iu discono
sca completampijtd queste angoscio, che 
verranno a pungerti sema, dubbio ii 
cuore puro e t'edole? 

Tu, penserai che a me sia facile, cosa 
.'il pòrti dinanzi cosi nuda o desolante. 
ta verilà;,tu penserai ch'io, non ancora 
battezzata da una passióne come la tua,.,, 
ne sìa uti'giudice fallace, IncompeteniQ,, 

.come il ricco fastoso dyiraho del suo 
J^hai'Aon non può ìnlendere ne apprez
zare lo angustie del povero che la sua 
vettura lascia dietro la polvere sulla 
vla'''cdmo' un triste pensiero, — A'Scof-' 
lami, Klisa, le confidenze che ebbi a 
farti ti avranno svelato gran parte di 
'qdtìllo che ftegli altri teng )̂,;,chiuso in 
'me stossa; perchè ho sentito che noi 
dobbiamo essere amiche. — Ora aduu"-

que a T\o\' due ! — Lascia che senza 
errare sul campo sconosciuto dell'urna-
nhà io insUlui?:ca un pàfagone frade e 

-me. — lo presto sarò 'Sposa al Rarono 
,di Slooven. Un degno gioVàheV nobile, 
ricco, buòno e dl,.resto lo sai. Sarò 
sua moglie, vorrò es?er sua-vé'ra'nio-
glie. Dopo una delle molte giornate dì 
svago e di pmèeri che sapranno darmi 
la sua benevolenza e le sue stcrliae, 
ritirata nel t'pore dello spogliatoio, in 
mozzo ad una vaga tristezza io chiederò 
al mio cuore: cosa sei venuto a fare a 
questo mondo tu povero arnese? Ed 

i egli sai come mi risponderà ? Nulla ! 
-Nulla prirna che tu fossi sposa, per-rhò 
così ha voluto la sorte, nulla adesso 
iperchè cosi vuole il dovere. — Allora 
imi: sentirò spuntare una lagrima dagli 
occhi, seconda, terza, miflesimn edizione 
a (juelìa che ora mi scorre sulle guan-
cie. Per nasconderlo alla cameriera, io 
fìngerò di lasciar cadere le palpe-
bre sulla gonfia pupillâ  e in quella 
oscurità che è luce dell' anima, io ve
drò due bollo figuro d'angolo sorri
dermi di conforto e di promesse, por-
gondonn la loro carta da vi&ìla. — In 
una sarà scritlo amicizia, nell' altra 

-f 
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in batleVo a rngghipgere gli altri, che, 
cendannuli alla df̂ portiiyJone semplice: 
erano meno severanìenfo ciisioditi o'f>ó ' 
levEino più r.icilnìcnle ra^gUingerc Tim-
barcazionc da essi nole^^giaia. Diceniìtio' 
poc'anzi che se il cupiinno della nave 
inglese fece Ci'edilo ai einqne fujrgitivi 
Si è pprchò faceva as ì̂cgnamenio sui 
ben'fizìì certi che Uochefort avrebbe 
realizzato non appena fosse slato libero. 

Or bene, secondo un d spaccio rice 
vulo da un gi rna!c ingle;i;e una si.-ena 
abbi(Stuìì7.a cu;iosa avr'ebbe avuto Ui'>go 
ai nmmcnto dello sbarco. » Io sto por 
punire alla volta dali'Europa, avrcblie 
detto Rochefort, io vi spedirò di ià il 
complemento di quanto vi dobbiamo. » 

sO!iiu!Ò! l'Europa è mulio lontana. 
E f<n'se che non putrite voi fare i VO' 
stri affari così beiie in America?* 

9 In America? e in qwiì modo'? 
« perleitiimente; voi fareste dtilìe lei' 

ture e guadiignercste ciò che vi sarà 
ncocirsiirio. D'j.ltrdndq è giuocoforza 
che facciale questo; se non volete spe 
dirmi de! denaro prima di csi-ere in Eu
ropa, ritorniamo subito all'Isolo dei 
Pilli .» 

lloclhfort allora sarebbesi obbligato 
e seri; minile obbligato a fare in Americai 
una .:erie di lettura per soddislarealsuo 
creditore. Noi pubijl.chiamo questo rac-

• ^ 

corto sotto mite le le riserve. 
11 Paris Journal aggiutiiffè'altri pani 

coìari che esso repuia esatti: 
La penisola Ptioos e separnta da Nu 

mai da una spiccie di stretto in cui 
non possono ;p9»etrare le navi. Lo si 
"troverria dn piccoH byttèllii* Jourde^es-. 

- , • 4 i • • . ^ • 

sendo'stato'aùtoriz'/ato a t̂erî ^e la con 
labilità neiÀ'li uffici! della peniselajDucos 
'aveva a^sua 'd'Spi'sizione uno di qucstr 
piccoli battelli col qualê ^ traversava lo 
•strétto. Stiinsìo amiciz'a col capitnno di 
nxì basfìd'ienlo mercantile inglese e gli 
domando, mrcliome un prp,?,y.o\ìiìUìùla di 
aiutarlo nel farlo evadere ini, Rochefort 
ed aleuni aliti. Si stabilì il giorno e la 
somma e all'orn (Issa la nave essendosi 
avanzati! il più pos-iblie prt̂ sso alla eosta 
che è d fesa in que?ti lunghi da banchi 
•di coralli i idr-p',rlati lo rag!;iunsero a! 
•Tiunir, Essi devono aver nuotato per 
oltre un quarto d'ora. 

Fiuiihnenlo il Patriole frnncnUe di 
Seus oguiuiigo a questo informazioni 
falli pù p>rliro!arej.'giati: 

Si è Ediootido Adnm deputiito e tu
tore dei fìgl uoli di Uorhefurt che ne ri
cevette pel primo U noti/.ia da un ude-
grammu di Australia redatto in inglese 
riatiii'o del 23 maizo alle sitte ore del 
iiiattino e cosi concepito: e Vigliale pre 
gare l*èdro Gdle ÌH farmi accreditare 
lelegrofìcìiuiente dì 1000 lire sterline 
sopia Sydney Henry albergo Courvoi 
sier."* l̂ edro Gide è il rappre^entiinte 
dell'Orifntal Bank di L<indra che ha 
uuii succurs;de a Sydney. 

Temendo di restar vittini'ii di qualche 

É W « ' 
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viriù.— E qutdla sera e le ;dtre io mi 
addormenterò tranquilla e furte della 
loro prolezione. -^ Intunto tireiò avanti 
icofìjpoi v>rrò la gioia di qucU'animeita 

, che.mi rhiameià mamma, ma.... e se 
non venisse ?.... Coraggio ancorti, Tilde, 
tiuii soldo per mano i tuoi angeli... ; 
poi quiilche fio d'argento si frammi-
sch^eià pietoso a' tuoi capelli d'ebano.... 
e allora, capisci, bene, sarà lutto finito 1 
Qui sto è. per me. 

E tu Elira? A te uscita viitcriosa dalla 
lolla, che non ne dubiio, verrà presen
tato un uomo deg^ 0 iielln tua posizione^ 
nobile, ricco e buono come di Stooven, 
più fi.rse di lui; tu ne accetterai la 
mano, ircmauiio s vuoi, uiu ì'ijccelterai 
sotto lo .«guatdo amoroso rieonoseenie 
delln tua buona 'madre che ti benedirà. 
•Quiba sera di mestizia verrà- anche peh 
te, vedrai anche tu qudle due belle 
figure..-, ma non saranno sole. Il cicla
mino difseccjito chn avrai posto come 
indicedfHlanuio preghiera nelluo li. 
bro devoto ti rn hiumerà alla memoria 
nn affeiio po|verÌz/,iUo ma non diseono-

' gciuio. perchè inevitabile, senza colpa, 
'fuori della tua volontà. E^potrai anche 

inganno e in ragione deUMmporlanza 
della sommrt Adam dovette assumere 

'anzituUo alcune :ihf(3rnioi'Joni,'̂ '̂ Tè ffiSli 
essendo state confermato da qUelle del 
ministero, Vide ièri lunedì (:ÌO marzo) 
il signor Gilles e prese con lui le dispO' 
sizioni necessarie per fnr giungere a 
Rochefort i §5,000 franchi di cui ha bi 
sogno per litornare in Inghilterra. Dopo 
il dispaccio di Edmondo Adam del 28 
0 quello del mioisicro due teUgrammi 
furono ricevuti a Parigi ed entrambi 
parlano di ijucsta evasione e la confer 
naio', Puno di questi dispucci è spedito 
ali'Agcu7,i;i Haviis da un suo corrispoii' 
denti, di MeìbournOj Tallro è di un pur 
ticolare. 

Secondo questi telegrammi gli evasi 
sono fj, Roi'liefort cioè, Paschal Gi'ousB*:'!, 
Jourile, B ìliiere e Rogere. Un gioruLile 
metiendo in dubbio la noti?;)a aveva 
fatta un' obbiezione che Groustct e Ji-urde 
non furono conilanuaii che alla depor 
tazinne semplice e che perciò non si 
trovaviiuo nella medesima isola in cui 
ernno Uochvfoft e B;d!iere. È qû ŝlo un 
errore, tutti quattro furono ciùidiinniiti 
alla pena medesima. Lo stesso giornale 
'*?g'M!'gG essere poco verosimile che 

- ^ i l ! 

.lourde abbia avuta T intenzione di fug
gire ppichò fec'! venire sua moglie nella 
Nuova Cs-dedonjai 

Ila analogti ot-servazione poinbbe es
sere fatta a prrpdsito di Rochefort che 
or sono alcune settimane si fece inviare 
nell-i penìsoltt'di Ducos da un suo amico 
,membro del suo consiglio dì famiglia, 
la 'somma di L. lO.OtJO (partendo non 

.aveva che 0000 franchi con sé) i qujii 
non sono ancor giunti alla loi'ò'desiina-
itione. E agevole confuture que.He ob 

^ ^ j 

'bÌRxioni; egli è evidente, elie or sono 
qdàtiro m'.esi,quando le lettere loro sono 
piirtite, i condannati non potevano sa
pere se Sarebbero fuggiti alla fine di 
mar^b; si sarà presentata una occassione, 
essi rie avranno profili ito. Ecco tutto*, 
ma ê si non la prevedevano 'anticipata
mente. ' . 
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NOTIZIE ITALIAJS^E 

ROMA, 4. — il ministro della marina 
ha nominata una Couunis îcme presie
duta dal commendatore Cacate incari
cata di studiare lo riforme preposte al 
codice della marina mercantile e sta
bilire quali sono le più urgenti in van
taggio del commercio. 

Questa Commissione ha già principiate 
le stìe sedute e al più presto presenterà 
il suo rapporto. 

TQUliSO, 4. — li fondii del Consorzio 
A'«2Ói?a fi ammontava al 31 dicembre 
scorso alla somma complessiva di it. 
lire 13.742,173 80 così 'ripartita: 

l. 28,85i' 80 in numerand;''L. 375 in 
rèndita 3 liO il cui'valor nominale è di 
L. Ì2,b00, L. 084,480 di rendita 5 0̂ 0 il 

^ - <• . !• I . 

tu^addormentiirti senza rimorso, alla sua 
mesta armonia, che ti -renderà cento 
volle pili* caro il luo sacrifizio, cento 

'vbUé più degna di le stessa. 
Or su Eiisa sii franca, quale di noi 

"diié può ridere di più? — ;É triste non 
è vero quanto'ti dico, e triste iì retiig: 
gìò di noi povere figlie dell'alta; socieià; 
ma nóstrti'madre, nostra zia e nostra 
ava,, so la neve dei loro capelli nóii ne 
avesse agghiacciato fi cuore di puerili 

"timori, ce lo avrebbero forse lascialo 
serìito nel loro intimo giornaletto di' 
per̂ ifamena. Esse invece hanno preferito 
bruciarlo. ~ Ma l'eredità reŝ 'ò a ned 
egualmente, ab^intestato, p'èr'éhè -̂n'era-
vamo piir troppo i successori legittimi, 
EU è così Lisa, che noi dÒbbiimi fare.. 

Sii forte'adun'qui', amica mìa; vieni'/' 
vieni a Venezia dove io ti cnntiniieiò 
a voce questa lettera che; ora chiurlo 
per paura ch'essa si cambi in sermone. 
Sii forte, ti prego, por te e per quelli 
che ti amano. • . ' 

{Crmliniia) 
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cui valor, nominale è di L. 43.089,(500 
e di L;'ti,221 in valori diversi. ' 

— 3, — *;'Ba giorni la Banca Mzio-
nule sedè di Torino sequestra una qu;m-
tità di bigUàHi flirti di L. 2 perchè tico-
noseiuiì fidsL ^ 

NAPOLI, 3. — Continua la stampa a 
deplorare 1 numerosi l)iglieiti falsi di 
quel B̂ mco po t̂i in circolazione: il 
Banco stesso non ha pcranco adottalo 
provvedimento alcuno. 

RAVENNA. 4. - Ieri ii>'gerente del 
giornale internazionide il ììomnijnoìo 
(rado in gnidizro per reato <ii stampa 
fu condEuinato a 0 mesi di carcere ed 
a mille fcanehi di multa. 

V1Ì:RCEILI, 1. - Scrivono alla /?er-
sereranza\ 
, Cont-nuiuio le'̂ ansietà e le incertezze 

intorno ai fatti della Banca localo, di 
cui già ebbi a inlrattenervi. Lo st;Uo 
aitn.de delle cose sì riassume cosi: 
l*ex direttore latitante, un impiegato in 
carcere; contro, altri istruzione in corso.] 
Questo !fi" fondo del quadro; per con-i 
torno liti d'ogni natura e recrimina
zioni reciprocht'. 

MILANO 4. — Il ministro degli esterìj; 
coinm Visconti Venosta, è partito per̂  
la Valtellina, ove passerà le feste pa-! 
squah. • • • 

— Togliomo dai Sole-. 
Giovidi alle ore otto ani., còlto da 

improvviso malore, moriva Ambrogio' 
Binda di cui tutta Mdano conosceva ìa' 
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probità a tutta prova e l'infaticabile ó-
perosilò. Da semplice operaio/'^oadiu-

w , 

vaio solo dalla sua operosità e dal suo 
inĵ egijo, riesci Ò' fqntjarc due grandiosi 
opifici— iufabbriea dei bottoni e-lacar-
tiera — che tengnh'ó'il primo postò nella 
nostra città. Ed ambiva ben a ràgionfì,; 
di tali risultati, che resero testimonian 
za della sua intelligènte ed infaticabile 
attività. 

Lascia inconsolabile la moglie ed i figli 
e tutta la numerosa famìglia degli ope
rai che Io amavano come' iiu.padre, e 
che della sua beneficenza conserveranno 
iu'nga memoria. 

— - + • • - . ' , " E ^ 
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Il Dmxo B.ìpnnol nota che se vi sonox 
prbvinoienellé quisli è un contro didn*i 
Srirrezibfie, necessario'è lo infliî '̂ePe ad 
esse il-castigo esemplare iMtì*WerÌtano.' 
Il 'Óirtnó consiglia che si'occupiiiWni ' 
lìi;nrmente -cerlé proVintile, inrmìniera 
che la oconpaziòne rìon costi al paese 
alcun sacrifi/jo, ma che viva unicamente 
sui territorii ove si estenda. 
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ATTI UFF[OIALI 

aprile La Ùùsz6Ua UfjidfiU dfll 3 
oontŝ ^ne: 

R. decreto primo marzo che revoca 
la deliberazione ÌO gennaio 1872 della 
Deputazione provinciale di N.'jpt>li. 

Nomine di sindaci. 
Disposizioni nei personale giudiziario. 
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FRANCIA, 3 — Se si 'deve credere 
al Ganlois^ a Parigi correva voce che il 
duca de Broglie avesse rcpUcatamenìF 
offerta la sua* diniission!?. 

Il maresciallo'Mac-Mahon però sareb
besi recisamente rifiutato dì acciglierhi. 

— 2. —• La Presse ha la seguente 
Nota: 1 

Da oggi in poi il Journal O/Jìdel è in
sediato a Parigi coi suoi uffici e le ŝ ue 
officine di composizione. Esso vi resterà 
sino alla riapertura delle seduteilèirAs ' 
semblea. 

Da tre giorni tutti i servizi dei mini 
stri sono oguajmente a Parigi, ridiven
tata la sede del Governo, come nun ha 
mai cessato di es;iere la capitalu della 
Francia. 

INGHILTERRA, 2. --. La riforma 'nan-
guratn dal Gabinetto tory per semplifi 
care il trasferimento della proprietà fun-
diiìria, consistefobbe nella registrazione 
dei titoli di proprietà che dovià essere 
fatta fra tre anni; tutte le istituzioni 
feudidi p(vò resteranno sempre in piedi. 

RUSSIA, 4. - Si ha da Pietroburgo: 
La Commissione mista per le tariffe 

doganali, incominciò quest'oggi a discu
tere il trillato commerciale coll'Austria. 

AUSTRIA UNGIÈRIA, 2. — Scrivono 
'̂-da Pesi: 

Qijost'oggi vennei'o condannali i col
pevoli delh disgrazia che ebbe luogo 
sulla ferrovia di Steiubruek; unu a due 
anni, un ultro a un anno e mezao, ed 
un terzo a tre mesi di carcere duro. 

SPAGNA, 31. - Il Diario Espunol con. 
•sìgtia il più grande rigore verso i cur-
Usti anche dopo la vittoria. 

» Non dubbianio, scrive i! Diario [E-
simno!^ staro sempre esposti agli orrori' 
di una guerra civile, che rovina la pa
tria. Nessuno p;ù di noi generoso co! 
vinto; ma la salvezzae la tranquillila 
della patria, impongono doveri^acui non 
possiamo venir meno. » 

McM'i'Oct'nsaiin. = I! Consiglio am-
ministrattivo di questa Casa di Ricovero 
riconoseente alla memor'a del compianto 
conte comm. dottor lìHchide Corinaldi 
,che legava al pio istituto la somma di 
>,!L. ^̂ìOO, tributa azioni di grazia albi nob. 
,di Lui Famij.dia, che volle dare imme
diata csecu/ion^ alla volontà del bene . 
fico tcsUitore. 

.TAiniyXix. — Noi non ci siamo an
cora occupali di proj/osit i dei Plano 
regolatore, elio ileve Irasfurmaro In buo 
na parte l'aspet'o di questa vecchia 
Padova, e ridurla in condizioni edilizie, 
se non eguali per eleganza alle più 

jrrandi città moderne, almeno compati
bili coi più imperiosi bisogni della viâ  
bilità e dell'aereaziiaie. Lo faremo però 
in seguilo con pù comodo, e intanto 
accogliamo di buon grado gli appunti 
che ci vengono fatti in ordine a quel 
Piano, nella certezzi che, qiudura sianO; 
fondati, rufficio Tecnico Municipale yor 
rà tenerli in buon conto. 

Fra le altre cose ci si fa osservare 
che il Piano non provvede a togliere 
il gravissimo sconcio in Via Gigantrssa 
della .'Casa al civico n., 13-̂ 0, presso a 
n]\n fabbrica di carte ùsx gìuoqo,. il cui 
portico, colle due arcote, si sp'rige in 
meizo la via, riducepdola invquel punto 
assai ristretta e quasi impraticabile alle 
vetture. 

Chi movendo da S. Fermo si diriga 
per Gigantessa, si persiiiilje subito di 
tutta la sconvenienza e del pericolo di 
quel punico, poiché la visuale .va pro
prio a cadere sotto le arcate, come se 
la contrada fosse finita là. Sappiamo 
ciie in tutte le vie curve si osserva al'̂  

aretlanto, ma la svolia è. più comoda, 
. e le case di prospetto^non sono tanto 
a •ridosso Puna dell'aUra. 
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11'rimarco è nigipnp^vqte.; .spigriamo 
quindi che non resterà: senza elletto. 

CwiBffi-̂ 's'ta. — Si:mìo tosto alia sta
gione dei concerti all'aria aperta, men
tre aite iiinghe sere d'invernò sono 
riservali nelle sale quei trattenimenti 
mnsicblì a piccola orchestra, a cui diede 
da poco in qua lodevole iniziativa la 
Società del Casino Pedrocchì. Qui por 
liamo dei concerti delle Rande'musicali. 

Se ne fanno, è vero, anche d'inver;io 
in Piazza Vittorio, 0 in Piazza Unità 
qiiali.'he rara volta, ma iì nostro entu 
siasmo per la musica, sia pure ben suo-
natis> e per le bellos'cbe si compiacciono 
uscoUorla, non è mai arr'vato al punto 
da persuadiirei a sfidare la bnzzolina 
di genniio, e a seguire le b;U'uto col 
battere dei dentii È vero cha tuUl i 
gusti son gusti, ma anche noi abbiamo 
il nostro, e per la musica non ci confà 
né la tcmperalura del Senegal, nò quelli 
dei Outnì gelati: le tepide aure prmia-
verili, le fresche notti d'estate cidi 
spengono assai meglio i nervi alle dolci 
impressioni deiraroioniir, senza il re: 
gaio di una infreddaiura. 

Ora la bella stagione l'abbiamo, e 
non ci' mancano le buone ììande musi|-
cali; oltre a quella del Comune, vi sono 
le due del Presidio militare, e già snp; 
piamo come gareggiano tutte e tre pej-

i. 
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bfScelta dei loro concèrti, e per la bra
vura ri'èlPèéeguirh'. 

0'ci rc3tu a desiderare che il varr-
tff^io di.tiVi po'dì mnslca venga equa-
mime fisWbtiito, in modo che ne possa 

'gód(?rê Ml ffiffiggior numero di cittadimV 
senza fiisa^^o di recursi sempre nella 
s'et̂ sa loctdità per udirla, combinando 
inoltre una volta per uno Puiile dojjlì 
esercizi di c-ffè, dove, nelle sere dì con-
C'irlo, suole raccogliersi una Società scel
ta e niimerosa. Con tre Binde musieuhj 
so si meitono d'accordo fra lor?, coni-
paiibilmen'e nj^li obblighi ("ÀÙ possona 
essere altrove vincobite, ci sombra que
sta una cosa conciliabilissima; e ce ne 
porge fiducia la gentilezza espcrimentua 
sia della Direzione della Banda del Co
mune, che del Cornando milìlyre. Passe
remo così nell'entrante stagione qualche 
bella serata, 0 vedremo aìternativamenfs 
fioritissimi tanto il caffo Chìesura {ci-
devnnt Gàgijian) in Piazza Vittorio Ema
nuele, come il cf<ffè della Vittoria [Mi-
gnnHi) iwYvitfA V\^i\^ d'Italia. ' • 

MsEtasw -«oJeca^rWj*; '— Da! primo a-
prdé Gorr. si ò costituita fra i filarmo
nici di Padtìvii, una soéiòtà di mutuo 
soccorso, istituzione di cui èra' dà tempo 
sentilo II biso^^ho, 6 dàlia quale siImpe
rano b.mefici effetti. ^ - '* '• '" 
' Una ComAiissiorìc, ch'èbbeT incan'eo 

;diJrac[!Ogliere le sottoscrizioni, ha tro
vato numorosissimi aderenti, ed ora fa 
compiaiìelité d' inviarci' un éèernpbre 
dello Statuto snciide, Intorno a cui par
leremo altra volta. ^ ' • * 

Frattanto ci congratuliamo coi signor 
filarmonici di aver cercato nefia loro 
unione più stretta una garanzia dei l'oro 
interessi, e speriamo'che vi trovino'iì 
mezzo di farli prosperare,'o'ilrecchè con 
vant.rgg'io proprio, anche cbn quello 
dell'arte gentile, cui sono strettamente 
legati. . '••, 'ì -;•• 

' 'i^%a eiauof^iSutttC' MuSverivStarfia va' 
assumendo un car ttere sempre più gra
ve. Appena pubblicati i decreti regi che 
ne aveano limitalo^ il numero del prò-

'Messori con danno dell'insegnamento, il 
consiglio accademico si ò radunato per 
( hicdere chu venissero messi in armonia 
colla.legge. Oggi siamo lieti di'unnun-
ciareeife anche l'Istituto veneto di 
scienze, leitere ed arti ha proiestato in 
nome delia scienza contro quei decreti, 
tutelando molto calorosamente gl'iiDe-

Hressi e il decoro della nostra Università. 
Non resta che idle rappresentante le

ccali' di l'arsi vive.' •' ' ' 
Ih e 

FuniflEcio. ~ Abbiamo ricevdCo dulia 
Presidenza interinale della Socielà'Am-
nltna Pudovnna del Pàti^ficio la circolare 
din mata colio scopo di procurare l'a
cquisto delle azioni. ' 

La Presidenza è composta delli signori 
Berti cav:'Giuseppe Antonio notaio, Gua-
dagnini Domenico, possidente, Miiria 
ing. Marino, e noi'tonfidiamo che le pre-
mure'dìÉiuesie egregie ppr'sòirt'è sóhnno 
coronate di felice successo. 

Frattanto annunziamo con piacere olie 
furono già:: soUoscriite parécchio azioni. 

semblea slriu>rdin;tn;ì d'oggi andò de
serta per niòncàny.a di rtùmero. 

Gli azionisti, éome dall'avviso già 
pubblicato, sono quincipriconvociìti per 

i a sera dì liinedi 13 corrente, alle ore 
sette, nello stesso locale della Biuic:', 
còri 'avvertenza che questa seconda riu-
nione''s'firà valida qualùnque, sia il nu
mero degl'intervenuti. 

(Ml'ulitlcn d?mi giaa'ŝ wci» — Oggi-
la parrocchia del Carmine è in graa 
fèsta.;! n'cgHzi aperti-dì' quella conirada 
sonoadnrnati di sonetti per la cli'costiìnza 
in bui quel reverendo parroco don fliu-
'ééppe ChebeHe celibra il cinqtiantesimo 
\̂ 'nTìî èrs;i'rio'ffeìla sua prima messa;' 

Si era disposto anche per.P addobbo 
bielle finestre, e per lV!lRimina/Jène,ina 
se il (e'nlpo'piovoso non si rî bbonisce, 
ciiif̂ sta sé̂ oiVdà parte delia'festa sarà 

^Tlsinrbata. 
""«••ÌBfl 9)1 fl'a il' Hw'pHln. — Ill^U"'^'^' 
'̂siMo WnnoDomènto ])vo[mo nel numera 
di sabato, 4, dove faceva del suo solilo' 
spirito'sgarbato sui pesci d'aprile, in cui 
altrv'soiio caduti, ne ripescava egli stes-
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SO uno di grosso daile acqua della B^BUOGRIFIA. 
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linià innocenio Hti p 
moi'fl di Colle Umberto. 

A quella Gazzetta fu sci'iUo, e il Rin 
novfìììiento r i p o r t ò : 

iyHUrMerièpn'oi ' t . i laiv)^una vi-tìcl^ia 
murazza doir ex CfisicHo vescovile di ' 
Cene(1a,fì per uV'irben t n 4 o combina-
zioitò monsig. Cuvriiìni s ' è uvutu quo' 
gamb:ì ppd/znta dtifitliiolle rov ine , acc i -
dendo qn-st ' i f^itio preciaamEnto neiror;i 
elio d 'o r i l ' na r io i r predetto mona: Ve
scovo ha rybi ludinc , di fare una pa9-
segj?;iala su quei o'dll. Il segrc tor io di 
mons. miriicoloBamiTìle si salvò,.,inono 
l'essere stato colto da una paura abba^ 
stanca r ìmircl ievolo. » : 

Ora tutto questo non e cbe una fiaba, 
per cui 'capira il /ìm»oy^im^"/o che non 
6Ì è m j j tanto, furbi (ìh:̂  non ci siu qual
cuno ancora p ù furbo. 
' i t c u t i v » |M'GMini<i>. — Slamaìifi, ve r 
so le ore dieci, un vecchio operaio di 
Ponte di Tirentr', perdetio; franfhì 18, 
in tanti bgl ie i t i di lìanca da lire una. 

Chi avciuloli trovati li porla^sn al 
ncgosiio (li tapezzcila del s'j^nor Leone 
Polacco;, in V;a Spirito S:into, farebbe 
un'opera <ii 9 mima carità, poicbc quei 
denaro costituiva tuito l 'iivere del no-
vero vi'Celìin, Iti cui moglie per giunta 
è grLwenioiit*! amfnai?jln. 

EitGtri Ktl «pqas 'coU pervenuti in 
dono'a! Giornale di ì^idorn: 

XfX febbraio MDCCCLXXIfl - Com-^ 
niomoraKiniedi Nìcco'ò Copcruico nella 
R. Universiià di Bologna, — Bi^logna, 
SocietàTipt^gViiiiciv deiGoinposìlori, 1873; 

Società Ve.'iCta d ' Imprese e Costru
zioni pubbliche —' ficìiizione del Causi-
gìio d'Àiiiuiiiii^lrazioiìe — I lomj , eredi 

~l3oUa,J874; • '"' 
R. S. uo a superiore di Commercio in 

"Venezia •— lidazioìie straordinaria sul
l'andamento della Scmla did mv. Edoardi 
avo. Deòdaii, è'^ebasliiino doli. Franceschi 
— Firiiiìze, Le Mounier, d icembre 1873; 

• ' •Snìla liberìà della Chiesa e sulla li ' 
ione d'd suo Asse — Quattro pa

role alla carlona deil 'avv. Marco Soldati. 
Sulla conversione dei beni dei Luoghi 

Pii ìu rendita pubblica il Consiglio de
gli isLiiuLi ospitalieri di Milano - Milano, 
Mjiìani, i S ? ! ; . / ̂  ' '" . ' 
r i ' ' 

^•\^{i\\ il primo numero del Cosrnos, 
gi(fnale red i t to in tre lingue, cioè ita-, 
lianfi, tedesca, inglese.- Costa ali' anno 
lire ^10, al semestre lire 0. 

Troviamo con compiacenza che il gior
nale è molto corr;;tlo, s u l y a . p e r il te
desco, in cui troviamo parecchie VOUGI 

dei pumi, di cui non sappiamo cqm-^' 
•prendere•i!'s'gnÌfica,tp.:^Auguri^cimo fu?-;, 
UiiiLi al nuovo giurn,aie,5,pjucchè non ne^ 
si<i loccai-o ad altri suoi'.''cqnfrateiU po
liglotti che vi ,c (eraMìì io§ , ìn quest i u r " 
limi tempi ili, Italia. ' 

Not iz ie m u a U a r l -^'iì\.^iornale J\Ji-
lìlm annunzia che agUuJriciali di com 
lileiiìenio pVoveuien,ti,.daÌ volontari di^ 
.«il anno sarà Corrisposta•-lVh'h''1"ìiclénnjlà 
^i prima entrati (ìi Î . ";)00 nebo stesso^ 
mào cha si coriisponde''agli uffìc^àirclf 
'i"ov^, nomiiia nella milizia Mòbile, ' 

^Poesìe sMir/.f^ OiuMvH RMAT.DI, 
'con Fréfahwke ]di Eì{.genio Ca-
èienni '— FitOii^io,' successori Lo 

"Mounier, 1874:. • 
Ki fu nèll'untio 1830 che gìmìso a 

( 

li qnidazion 

Ci è giunto da 

1 ' ' ^ F ^ - r J l ^ - U ^ T k * " * K l ^ 4 > n> ̂  I HI ^ - 4 l > I h ̂ . ^ L P i ihOf, J ' I F^l 

ujsa f̂ìEî  ^ ^ a s a , nt^--^'^ c a v i a l i m 

Bùllcifino del 4. 
te^fi.,~ Maschi è Femmitie 3 
mrii. — Bianyo.Gust?ivo di Giugeppa 

, Murzaro Cariò fu Luigi d'anni /ifi, fa-
•*̂ on;ime coniugato. 

^liirt^dlato Zaccaria Lucia.Tu Domenico 
»'^\ 82, caff:ntiero,-vedova.' • • 

l'\VK5n Colombo Antonia,fu Angelo 
'Unni 78, cucitrice, vedova. Tutti dì 
^m\w, ,:-, •: s .;,!!, r, ',!.. • '•:-.. < 
;Seidel Maria i'u Giulio, .,d',anrù 5, dì 
*ieiìna. 

.! 

B'dogna un giovino improvvisatore no-
van-^e, il q^ò ìe 'd iede uns spbndìda 
Accademia nel teatro privato di Donna 
Maria 'priiicipessfi ' Eicolani, destando 
fanai:mio neii'elelto uditorio. Quid poeta 

• I ^ ^ ^ ^ ' I 

^fìtehmoraneo era Giu.ieppe liegaldi. — 
Sullojscorcio di.'U'anno I3(3(ò t^aliva la 
catLt'di'a 'di Storia ntirUniVcrsiià Holo-
giicso un uoni maturo di età ma di 
mcnio giovano e v ivac iss ima, il quale 
leggértdo b n i , l>rolu|Ì9pe che lo mo-
titriiva ad un tempo e sierico e viaggia 
toro (poiché vi ritras;;?, e ciò ch^L-gU siu 
dio e quello ch'ei vide) t a n t o c h é potè, 
l'Aula universitaria echeggiò d'applausi 
al Professore, poiché questi seppie scuo
tere il numeroso uditorio colla potenza 

V 

d'un a a o r e dt-Lìnaminico.-Op bène*. qv5è-
dto ProfiiSinore era lo s'esso lìtì(faldi, per-
fe2Ìoni4|o nJ'lb) siii'ìio e n e i r a r i e , non 
più improvvisatore su palco scenico, 
ma ingegnante Vcddrosò nelta^^'jpienza 
Felsineq. 

La v.tAi di luì fu una potenza conti
nuamente in proi>;reBSo.che ! iù proct^de 
è |.itV sj; ' consolida. Percorse l 'I talia, 
caotò e studiò s e m p ; e . l'"u in Francia , 
e destò meraviglia nel L a m a r t i o e , in 
Viltor Hugo e nella genti le Madame de 
Gir'ardin, c h e g l i fecero lodi e dlcder-
gì i consigli aniorevuli. Passo in Grecia, 
(love il Sokmìos (il T i n e o della Joni^) 
Io a^'colse cpmé fraieìlo. K così d u ; 
voUc sui Ni'o nlUMine la slima e V afs 
feito de 'mig l io r i if ig 'gni che hanno 
sianza in^-^fiitto. Delle lodi non invanì ; 
de ' cons ig ' i fece tesoro. E fece sì gi'aii 
tesoro, che prese a interpolare versi 
pensati agli improvvisi, e s '^ 'doihò di 
scicr.'Za, e volse,in oro quelle, pitgliu'-^ze, 
che spesso ne l l 'onda poetica !,-;mempo 
rouéii veciivan lucc 'cando. 

•t . 

h • ' ! I 

Parecchie volto ha pubblicato le sue 
liriciic, aggiun^-endbne alcune e riget. 
tiindoné aiire: ed eraii quelle ove ere. 
deva insulTÌL'ifmte il ' lavoro della lima, 
A Torino ;t:ympò versi^'è" prose in due 
bei volumi, nei quali non comprese al 
cune liriJio de ' t tmpi primi, non re-' 
patunioltì,degne di sUive in compagnia, 
delle sue miglii.-ii creazioni. Ed ogg 

'poi ha dato il O-iré di qui-nte poesie 
avea pubblicato in.que' volumi, aggiun
gendone parecchie (e sono per certo 

' lé\più splendide) che appar tengop a 
[empi posteriori albi detta pubblicazio
ne. E per \*er0' il Tde-ariifo de'ir'-co, d 
Trafoio delle Alpi Co:Ìe, e VOcchio sorio 
Òdi recenti, che stanno fra lo cose più 
perfette della lirica italiana; ed anzi, 

l'bso^tìire che ijon hanno esempio nei 
nostro Parnaso, n(m avendosi fra ' i va-
lenti chi,abbia svolto in bei versi e con 
altcaa!';p,oeÌìca "iV.'piCi ' ardui argomenti 
della fìsica j delJa meccaoica e del l ' e t 
'̂ùcct, .^ecenU.ie teìji^^imi inolvr.i?, sono 
ì carmi di circp.staiwu.doirini^igne N J -
Varese: il pqlfsìro^ilBosforo di Suez,e 

,.Ìe feste c^u,\m^riìG_'^pifi,affte, al Muratori 
'ed al Copernko} non}\ grandissimi che 
ebbero un Cantore S^gno, di essi. 

Nò alle mie iigseizloni potrei mettere 
miglior suggello, di quello"'che ripor-

/tondo un periodo del chiarissimo Ga-
'jp.^e|ini, tratto dai Proemio per lui posio 
.̂ CtU'eletLo ed tlegante volume, del quale 
flnorsi,lio fatto parola. 

« i rnegabl i è un singolare escnlpiò'' 
id i longevità poetica. Dalla sua prima, 
aAociule.mia alla Canzone su fìooni. cor-
trono pressoché qiiarant'anhi; e come 
«l'estro, faCe'ìncòivr-'um^àbiie, (:;\i dura 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i *̂ A a» o V A, , . , , . . . . 

fi aprilo 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. dì Padova ore. 12 m. 2 s. 20,8 
Tempo med.di Uorna ore i2 m. 5 s. 53,9 

' Osservazioni Metereologicha ' 
escgukéàll'altezza di m. 17 dal suolo e di 
, m.30;7 dailiveMniedio'dfiLniore 

Barom. a 0**-—mill. 
Fermomet. centigr. 
fens, del vap. acq. 
UìYiidì'à' rcì/ifSv^=V ;• 
[ì;r, e for. del Vento 
•italo del ciéVo. . .. 

Ore 
3 p. 

750 8 

9 Oi 
VOT

ENE 2 
nuv. 

Ore 
9 p. 

, ì , 

7f55 7 

9rU 
8!) 

E 1 
riUv. 

•ì- =-

Dal mezzodì del 4 al mexiiodi del 5 
Ttómperaiura mass ima «=« 4- ICi^.S 

• mutima ^^ + . ** «' 
ACQUA CADUTA DAL ClEl-0 

dalle 9 p, del 4 alle 9 o, del S mill. i , 8 
- — D X r ^ ^ ^ f - ^ ^ r i , U r r . ^ > ' 

R ; G S S 3 J ; R V A T 0 R I 0 A S T R O N O M I C O 
B» I , »• A « ^^ V A. ; , i 

'7 apule • . 
A mezzodì velo di Padov \ 

Tempo rncd. di Pad'iva ore 12 m. 2 3. 0.5 
Tempo métijdi aomet.ore l a m. 4 s. 36,6 

'•." '-OsscrvazioM vieteoro'amiche • 
eseguite ali'àWzCi dfiT^.'l? d a l s u o l o e di 

m: .10,7 'dàfIiVellò me fio del mare 

parlavo in una dalle ul t ime mìo. Ha data 
a lutt i là sua benedizione ed ha prò 
nunciato uno dei soliti discorsi". 
. In breve ve r ranno d.d ministero ^.della 
Pubblica (s t fùzone emana te duo circo
lari che hanno per Iscopo di modificare 
alquanto il sistema in vigore j e r gli 
esami. " • 

' i r Ro è atteso nella se t t imana venni-
rn. Intanto l'onor. Ricòtti è part i to Ieri 

"écì^a per F^apòii per conferire con lui.,. 
La gita n o n e estranea alPaff.ire Medici . 

Verso W 2r> del mesé il fi'' r egg ìmen ió 
cavalleria (Aosta) ora di guarnigione a 
Terni con due squadroni dlstucciitì a 
Róma e Viterbo, giungerà a Vicenza 
dove è desiinato ili gua rn ig ione . 

I Principi Reali non p : \ r a ranno por 
Monza che verso il 23 oli maggio . : 

II nìarehose dì Noailìes ò atteso di 
rlioni'o pel IJ del mese. i 

Si fanno grandi preparativi poi rice-
vinienlo che avrà luoga in Vatcano l'Il 
corrente anniversario del ritorni? del 
Papa da Gaeta. '; 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita itidiana 
Oro • 
Londra tre mesi 
branda ' 
Prestito nazionale 
Obhl. regìa tabacchi 
Axionì > * 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridinnali 
Lredito mobiliare 
Rmea Toscana 
Banca generalo 
Ranca Italo gernnan 

4 
69 eolio. 

22 94 
28 75 

,114 75 
Gtì 30 

877 liq. 
21 49 -
. 430 f.m 

2J2fm 
8(H — 

1 4 7 5 ' -
' i 

230 

6 
69 SOlìq. 

n 93 
28 70 

, l l l SO 
' 60 30 

87.7 li q. 
21 621i«. 

218' 1 
808112 

148|) ™ 

aSiia 
Rendita i ta lmnagod. da l 'genna io 71 ^0 

' * fL-hHn~< • ^ H ^ T ' 

5 a| i3 'a!« 

,ii|om. ap'̂ ,"-miU. 
t̂ ;hnlVfi:ie'..ct;ntigr. 
/'.!̂ ""3. Jet vap. ;Acq. 
,jJm1dìÙ;rMatÌya. . 
•'"'U-.^fyr."d'^.lvot)t:^ 
^Utii del ciiìlo . . 

^ 1 

r4-ti 

ir., e 

7S2 8 

a -• 

734 0 
.tI23 

89 j , m 
EiNELE •i ENE2 
nuv. ! nuv. 

761,3 
].I2P. 

9̂ 09 
93 

Lfìggesi Jiella Gazzeita dell'Emilia 
in-fiata di Bolo^-ua 6:̂  

Trovasi fra noi, d i due giorni, -il 
presidente dol. Consiglio,, dei. inìni?stri, 
coiì(iii''Miiktòré/'M!iigb.otiì. ' Oggi pas-

,'scrìi la jji'ìornat'i iii una,, sua campa-
j 'gm, desiderando tviittcucrsi,^a,Bolo

gna sino a domani .per assistere al 
riineralo del comm, Audiuot, delqivalo 
era molto, amico. 

Siamo assicurati elio domani verrà 
pure il ministro binali por assistere 
ài' siiilLJ.j:jUo liinorale,'" ." '' \ . ,'; ?• , 

nuvtiv 
pi&v. 
(1) 

Dal •••Atì/.v.od! dei B al ro.c>i::t̂ , dì (f«! 6 
•.tt :.,pv-niCTiiì mnsfivoìa ^̂ -̂ -}- 13'-5 

ACQ1A GODUTA DAL CIELO 
dalle,9 a, alle 9 p. del 5 =àmi!l. 3,9 
dalle 9 pom'. dérs alle 9'ani. del G ipil 5,9 

(I) Colla pioggia caddero sostanze 
terrose." •^'\'•-"•:• ' - i • • 

^. 

Li_& ^ ^ ^ ^ f^^r.jt ^^•-

"ULTIME NOTIZIE 

I . P 4 < ^ « 4 * J y ̂ )#^w^i T-^. WBfi^itMrf m l * w i » U 

Sappiaiuo che iu vista delio i)oco 
lieto cancU^̂ ioui della pubblica sicvi-

,,re:̂ /a delia Sicilia; o massime dolio 
proriiicitì di Palermo e Gir^'enti, il 

ministro doli' iutonio Jia traslpcato 
iieir isola GO dei mi^'Uori impiegati^, 
di P. S . e 200 carabiiiieri scelti Ira' 
i pii\ capaci. 

Abbiamo per t<dografo da Catania 5; 
Oggi vi fu un iiioetin.̂ ^ inìponento 

presieduto dal sig. .-PresKlonte della 
Camera di commercio. Deliberò ad.u-
nanimità di far voti perché ìVl^àrla^ 

'mento respinga la proposta rainiste-i 
riaìe di estendere alla Sicilia la pri-j 
vativa dei Jabacchi, proponendo di 

. iiiantoriero l'attuiilc dazio doganale s d 
tabacchi esteri^ d'imporre una'tassa 
'Sdegnata iìyr''óo:rii'cèhb 'chilò'èramThi' 
iaul.prodotto'indigbnfi o di stabilire 
una tassa minima di patente M fah^ 
bricanti e spacciatori. ' 
_ Assistevano air Assemblea cospicui 

cittadini e commercianti. 
Diversi Comnnf iitviarono rappre

sentanti,. Al tri adorirout»^ in, iscritto...^ 
Gli oratori furono appìànditi da uno; 

folla immensa: ordino perfetto. i 

Vienna 
•iiintriache ferrate 
Banca Nazionale 
>!aìoIeoni d*oro 
il;!iìablo su Parigi 
^̂ AiQbio su Londra 
,Vj?ndita austriaca arg. 

t in carts 
•.#yhilian'. 

Lcndra 
'̂ .msoDdaio ingbìsc 
•\Midsu iudiasìa 
Loro.bardo 
Carco 
Vìmbio su BerUfto 
r;:baceiìi 
5pagnuolj 

, P'̂ rigi 
r*/iì-t,:to froncc:̂ .̂  ^oiC; 
Aenditr* (rancose 3o!f 

< * fi i)\(, 
« fin':' corr. 
» stiii^tna ti Qp 

Banca di Francia 
VMORiiDiVEasi 

cVrrovia loftìb. VA',. • 
'>>ì>i)^j '̂/, lubacch' 
: ' )bhrEerWrV,^:, 186^ 

, hìoni W^m Trtb^cchi 
.lanihio sii Londr.^ 

OanihioiiSUll'liaìuv 
.nansoUdati ingltì3! 

™o^'"Fhnco-Itai iana^ 
. P • I > ] 

3 i 
198 50 
901 -

SlBB 
44 40 

112 20 
73 6) 
69 15 

311 -
i43 -

3 
92 3i8 
G2 liS 
18 3-4 

733i4 

405i8 

4 
1971— 

, 9 6 2 ' " 
: 8 98 

44 45 
m 35 
73 80 
69 25 

,311 SO 
. 142 w 

4 
92 3|8 

, 62 ZVk 
19 
73 1 ^ 

/tO 

3 
95 10 
59 70 

E r 

J l J . •• 

4 
95 37 
00 Q5 

• 1 

63 IO 
38 75 

^ 
j 

317 -
• 582 50 

790 -̂  
25221 [2 

12 314 
93I ì4 

63 38 ' 
38 80 

• ( > • ' 

3I6, -" 
482 50 

•Ì̂ 8X 50 
: 83* 75 
182 50 
786 -

2o2Hi2 
12 5i8 
911(8 
4 - r k 

H 

U l t i m i ' 
t i 

BaLLEt t lNO CQJMMÈftCULE " 
Y^^tt^Kli> J , - j i e n d . Ì,L 7l.80.'71.85, 

1:20 franchi 2192 22 93. 
^i iHano, '4 , -™Rend. Ìt,4^.10.' ' ' 

', ; )• 20 franchi,22.91. ' 
; "' Sofe. Causa le feste Pasquali, af-

r n nulli. - , 
Cyrmi. Progressivo auipento, nei 

prezzi. 
tfittiae 3 . - Sete, Affari limitati: prezzi 

mollo dibaiiuti. 
Wftfi-fiJgila, 3. — Grani. Prezzi •fermi.' 

- * " " - » t " ' T ^ - P - r:fcr-'::n 

BìKo'òm.50 Moschin , ger. resp. 
i 

© aprila 

% m 
{Agm^ia Sipfmii] iì 

N O S T R A CORaCSì^OK^Di^NZA 
r ^ " : • " i " . ^ - " - _ 

L'.ex-minisTO Becclé q 

,̂ ESTfìAZiONl DEL R. LOTTO 
VliNliZIA 73, 45. 13. 17. 4 L 
!OMA 45, 13. 
ibENZE 87. 4. 

.OlìItNO 6. 77. 
l^mA 70. 61. 
'̂".ANO 35. '28. 

1*ÀLEI;M0 14, 77. 

6. 
55, 
32. 
8. 

21. 
32. 

• ltTJrttlffW%^ r 

34. 
8. 

22. 
83." 
54.. 
Oli 

23. 
10. 
in. 
Su. 
32-
13. 

* viyoiWiammante, così l'ario ct'csce 
'(ili" luì de]";OTl!rìU(;i.̂ (; si fa.più.solerle" 
*'e sottile; cótalchè quel ronmi'e che il 
c'suò'hòme fece da prima si andò fiìann 
spano convertendo in solida ed 'gna ' 
«fama.» S. Mc/zi 

SPETTACOLI 
TiCATim CÒNcoiiOi — La drammatica 

Compagnia diìctia da'gli'otlori. Cisilini, 
Biagi,"Rosa rappresenta: Fuodù di pa 
flìia, ài L. Ca.st̂ ìnuoyo, con farsa: La 
ijUanlaia -« Orê '-B îS*' 

' Bo>na^ 4 a}3rile. 
Y) Il general Medici che trovasi qui 

in Roma, hi avuio già due coiffirenze 
col ministro della guerra. La quis ione 
soliti chtì riguirda il Medici é quella 
della sua no riiaa a primo aiutante di 
campo del Re. V'infoj'inaij a suo tempo, 
delle vi)(.:i che correvano anìyeto posto 
dal generale, Cajdin i alla nouìina del 
Medici. La noli/.iii fu smentita da qiial-
che organo grusso, n]a non rimase per 
qui sto meno vera. 

Ora tinto il Medici che il Gialdini si '• 
trovano in Roma. I! primo è venuto 
dopo ìi secnndo,qu indo cioè ha sapulo 
che S. E. il generale era venuto qui^ 
per agg ungere al suo velo messo per 
leticre la inUuenza della stessa sua 

^parola; Vedremo chi dei due potrà 
spuntarla. i 

Il Medici ha avuto anche una confo-̂  
r̂en'/.a col niinistro Cante.lli,il qude si è 
sfogato col generale della, recrudescenza 
dei didiui nella provincia di Palerqio. 
Il miidstro si pente d'aver dato ascolto: 
alle domande del iMo liei, it quale insi-
slenteniinte chHi leva d'esser richiamato 
dalla S.icilia. Credo esser nel vero però 
nell'us-dcurarvi che il Medici non ha 
nessuna vulijntà; di' tornarci e che;;:jl 
Cantelli non \\x coraggio nemmeno di 
pioporglielo. 

Stamane il Papa ì)a rioavuto le co-
mi Li V9.' dei mobdî  t̂ranierì,̂ ; 4JÌ," ,̂̂ UÌ vi 

PARIGI, 5. ~ 
mono. . ! 

BAIONA, 4. ™ Un dispaccio carljsta 
dice che Triiiiny ha sorpresi presso, 
Caras 600 repubblicani, e li fece pri| 
gionieri senza combaHuucnto. 

MADRiD, 4. — Ieri ricominciò il can--
noneggiam,e4Uck,,conim Abanln. 

LIShONA.'3. - O^gi le Cortes ten-| 
nero P ultima seduta : Pepoca delle pros-' 
sime eli-zìoni non è ancora fissata, 

PAIìltJI, 4, — Un decreto riduce al 
3 I[2 0[o r micresse dei Buoni del te
soro da 3 a 5 mesi. 
, COSTANTINOPOLI, 3. - Il Granvisir^ 
chiamò otto notabili cattolici, e li rese^ 
personalui.cnle responsabili della resi
stenza dei bro correligionari. Dichia 
ni Udo che voleva là loro Chiesa, e che* 
esigeva obbedienza, minacciando pene; 
severe. I notabili resistettero. 

R-̂ gna una certa emozJone. 
— 5. - Ieri una riunione di 300 no

tabili e di capi di Società operaie Ar
mene decise di continuare nella resisten-
iià? L'emoziono comineia a diRondersI 
nella Colonia, europea. 

MAOlUn, 5. - La (l'd '̂i'c/̂ rt dice che 
il fuoco "dell' artiglieria continuava ieri 
contro Abanto. Oggi cominciéranho' i r 
iuoGo altre batìorie portate più iÌAnan7,i, 

Il gèhèr;dé'dì''(7/̂ !?* sorpi^rWì carlisti 
e Segorbia pónendoli in'fuga. 

PALEllMO, 5. - Eu arrestalo il fa>i 
migecato C'̂ pòbàndà \So//Hr('/̂ ), con sei' 
manuten. oli,nel ten^ìtor o,dì\Cefalti. Nel 1 
ronll Ito colla forzi;^rimase uccìso un' 
bersagliere. 

EDUCATIVO INTERN^i^rOMLE 
VIA. RovKSf%. 

Ricominciandosi col giorno 9 cor
rente de% lezioni' délffisoraostro nel 

-siiddetto Istituto: restano aperte le 
ìiscri/Aoni per la SrAiola Teenica-èin-
nasiale; la Scuola Superiore Mascliile 

jQQUi.Corsi di Studi Commerciali-
rÀìmninistralivi e di Lingua /n-
glcse, francese e Tedesca, di'^Di-
segnp ornamentqle e d'architettuM,' 
Sc.i(ola Femminile di perfeziona-

\menio; Senola superiore maschile 
~e femminile per là Terza e Quarta 
Classe; e Scuola infantile mista, 
Ós6ia, Frìì^ia e -Seconda Elem^n-
tare, 

•Por viltoriori scliiarimentì i jî enl-
.ion '^lotranno dirigersi airistltùtò 
medesimo. , 
'3-225 LA DIREZIONE 

• ^ ^ T ^ ^ - " 

u *s Ji 1 .E I 1 a i k ^ i ĝ ĵ ĵ Q c o r r e n t e 

un Qw^ìwo x\pyicf,rS:^Luca, Vicolo 
Conti, Kj:rM-1707. 1-235 

. . 0 ' I Ì f ) ^ 1 ? ^ r p C ^ s a in Via Rogati 
•^ ."^•^Mia.uOp^j.^i^.jQ abitaSio-
no. Rivolgersi -^l Mez'zà Sacchetto 
nella stessa contrada per le trattative. 

12-193 ' } 
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Fi 
•̂̂  

ERA TELi At l ' t ì l lGÀ 
Farmacia tjaUca,ni • • 

Slilauf, Via Meruvìgii, 24. 
Appiuvaia ed qsatp d'.d compifintò 

pìrfris. coiiiinendo'i'òre doli. R b e r l Sra-
dlca'Hìnid'siasr callo, guarisco i ve(^chi 

L 

1 

^ ineurnntn i i a i 'p fedi ;" specdlco per le 
afiVzìoni reum-^tichc! e colluse, su'Iore e 

JtìttorQiuUi piedi, non. he i doliiri alle 
reni. (Vedi Aheilk 'medicale di Parigi, (3 

;Uiaj7.o 18,70), -^.-tiosLa L . ' l , e la Eai--
,''iniiix4ii"'Ga)|eatìi- spedisco'franco a dó|-di-

cilio còniro r imessa di vaglia 'pos ta le 
d i U 1.20, • 

i.-
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or/Ti 
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AIÌ'I«# TiClf^® I8B Cli t^I^ 
Ó ^ M T T J T S T Q U E : sì al))>ona per UN AKNO al giornale 5ffi I^tO-ft«,WAliUCA'S«lU'J_riceverii SUBITO (franco 

i DOrto a domicilio^ a titolo di l'IlKMlU ^m^ «t«?S W«-SMCM4I 5 «ss<'Ua u M I U NCCI.O, cioo: . 

il 

;ilio) 
Mutidif) riilDlto ikl 
Pcnàolo-Svogliuriuo : G ! l l l l 

I 
I 

r -

T T J 

- A 

diìuBo, della portata dì 10 u 12 miglui circa. _ ..:' . 
3 . i15!H-B'u;44*(iiiao coiiiiiof^io, in genere rfccuttssmo a 530 ingratufnmnlt 
' utìllsèitiio per osservare /)à.-//i s0.^ fiùri, minerali, ecc., e per lare curiosts-
.viini esperimenti. • ,, 

Cannocchiale e Microscopio sono montati interamente m pilone cpporu 
solidissimi. Si snedLscono in apposiia (tuslodia, ed il Microscopio cogli occor-
renti accessori. 

i 
4 . nejKasn llHf•ai;l•<^ cioè Oreechini o Spillone brache, in iila^'rana di aa--, 

g-vuto L^iranlito, d'un lavoro iiniti.ssinio, di dimensioni . onvonienti.dUorma 
contile e di hell'iiiiparenzji, e tali da non disdirsi alia più elegante signora. 

vs 
\à 

i 
11 r>iS'f3Iî '«9 ?*AÌeaSA'K'fl?iB!S': esce of̂ -nìsabato in lascicolò'di3*i»«Kaiie 

di bel formato-, pubblica racconti e romanzi originali o tradotti, sludi storici e 

Jainiglia. • . ,, ,. - , , , 
Oanì Trimestre l'orma un bel volume, con Uìdice e,copertina. M,\aìtìn>-

aiaM>4.-iUo è sempre »BUSM« rd incomincia dal principio d ogni trimestre, 
ossia Volume in corso di pnbl^icazioiie; ogni'Vo/m//e può sturo mteiamento 
da sk ovilandosi. per quanto possibile, i richiami da un volume ad un altro. 

HI BIS-SB-ZO <r nl 'Ji t tnniìH-ni« è di solori/; r£yM& oltre di S.. £ por 
" — - - ..I spedire vaglia il porto'e raccomandazione dei Premio. — I»OB- albflìoimifsl _ 

postale B/. t.l,50!al.l)ji?etlQrfl <S. Bis. «^AB-i-O. * lu r r o v v M l e i . * n , 1 ,̂ B« 
l>laan<^ S. TorSaaw, indicanao chiaramente il proprio nome^e indiriy.iio,, 0 il 

Previio sccilo; uvvcK't«?«<lo die il Pv.ndoh'Sve;jiarino, il Caunorehiuli'. ed il Miiroseojàn, pel loro coiisrderevQle peso,: sì 
possono spedirò solamente per Ferrovia: mentre In Mezza parure e U Pipa, pella loro IragiUta, si spediscono soiamenie 
per Posta. '- ' ' ____„ • 

r 1 ^ 

LOngua^'lwrGese fMjPÀRATA SENZA, JtìAlSSTRO in, 26 Lezioni#: 
Metodo affatto nuovo per gli Italiani 

iiinvMlro d i «è s*ti'WN«. Questo metodo 

I * 

l^'d'KOKinutl, ecc. ece.,-.che non possono PL- -.,,-.._ . , „ - - „ . . _ . _ - . _ , , . - -̂ . - , ,.. -
parlaro^e scrivere la liiig'na l'ranccso. Ogni h^zione consta di 10 piiguio in an^pio l'ormato. — Ivintcra opera ò spedita immê  
diatamente per Posta, Franca e lUtccomandata, a chìliìvia vaglia postalo di ;SU'e weàu aircdiioro G. lE. f»Aa.8.«, v i» 
I'*s'<ift%%l(lleBìaKU W. lOa iiaaaao iiriiaiq»., l ' o r i n o . 

2-217 

.S^^<-<LJ 

\ , -, • EDITTO 
A termini dell'art. Q'òV, del Codice civile 

si ronde noto che nell' odierno Verbide as: 
sunto innanzi al sottoscritto Varotlo; Cìpr 
vanni del fu Lorenzo di lìrugine accollava 
be'nfcfìciiirianiente ed a baso del testamento 

*ccnibre 1873 per conto ed interesso del mi
nore Modesto Contlero fu Sante da lui tu-, 
lelatp. -

• '^Coiìsclve, li'29 Marzo 187^. 
Il Cancelliere , • 

, f . GAGGI UASCHETTI' 233 
, - . „ - , . _ j i , -» .— 

L* 3 km 
^n^ 

A ' I 
Vm LA BOCCA 

/. R. dentìHta di Corte a Vienna 
;• Sì dimostra sommamente efficace nei 
casi seguenti:. 

1. l'er la po l̂î ura e la conservazione 
dei deritrih goHiIrale. 

2. Su quei casi ndi quali è giji comìn-
-ciata da iormazione ;del tartaro. • 

3. Per ristaì^ilire, il colore naturale 
.'del denti. 

4. Per la nettezza dei denti artiPiciali. 
\ 5. Per calmare e tògliere, i dolori dei 
.denti, siano di natura reumàtica.iospeì' 
causa disdenti- cariati. •• M. ; , , 

6. .Per .guarire le gengive .spugnoso o 
'che mandano sangue,.. _ " . ' 

7.' Contro la puti'efnzìone- deliaci 
'.. 8; Por allontanare dalja bocca ilcat-v 
. tivoÀodore,.?le ,̂dftìtj'̂  carfati.̂ VKVtóvw",'" * 

In filtn««5SiiH cyll' istruzione aL.-SS •>© 
e 4 ,si può aHMì-e in PADOVA 611a;Fiir-' 

• macia reale Pianeri (! Mauro all' LlniVòr- ' 
sita, CórucllQ e Roberti - Terrara CaP' 

- .mastra - Ceneda Jlarchetti - Trév.iso Pia-
doni, Zanninì e Zanetti - Vicenza Valerì-

' Venezia Fossi, 7.anipiroui,Cuvìola, Ponci, 
Bottusor, Agenzia Lougoga, Profumeria 
Girardi; 13-906 • 

;A5 

Presso rAinministrazione del Giornale di Padova sono 
ri 

yendibili a niòtiico prezzo cartoni di seme bachi originario giap
ponese della S o e i e i à I l a € « l o ^ * i c a I S » ' e s c I a t s a . 2-2ai 

' i * ^ P * r t ^ ' T a f c - P ^ J * ^ * W F W l t T ^ - m ^ - i f ^^4L? 

"^^ iella, fmm V edii 
m PADOVA 

•afflj; 

^ ^ 

&m4 

^•^ ' ' L i 

>tó'? 

&T-

compilato da 

, Prof. ìvÀÌ'A R. Università di Padova 
e o sa I »à. o 31 iS 1 «• aa 1 «»" t a v o 1 © 

'• • ' Padova ASn: in i l ' ^ ^ -^ ' 

llfm'X 
: ^ : ^ 

L. -iiss... 

•V©»i«l9fl3lS^ '̂ giiĵ f̂î 'flì» i |*i^8^eS|*?4SJ U f e r a j ' i f l l ^ ù a e ff^-B'irS, 
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Sino dalla più gratulo _anlich.ilii i medici 
j , più celebri ihanno raccomandato alle per
sóne'deboli di petto il son-oiornn balsamico 
nelle foreste, di Pini,; guasto uso si- è -per
petuato-fino ai nostri giorni ed ogni anno 
mii^liaia di individui espcrimontano, i pro
digiosi effetti della dimora nelbsforesto di 
AraeUon presso ISordciiux. ̂  ,,,,_ 

Lo sciroppo e, l;iì>ustadi Succo di Pino riu
niscono Inni i principii volatili, balsamici e 
resinosi del Pino inarilìimo, esti-atti 'dal
l'albero, e sono non vero iienclicio per gli 
ammalati. 
- .<incste duo prepaTaziouì sono confiigliate 
-col più grande successo in tutte le diverse, 
,inalattio di petto, e specìalmenle contro la 
tosse, i,,raÌÌVoddorI, i catarri, il grippo, ìa 
brbricliitlG, l'asina e le diverse alfezioui delle 
vie ordinarie. , , ' 

Di'liosUo in Padova • '' 
IlOIiKilTI^eLUIGI CORNELIO 7-103 

della Tipoi;̂ rafia edit. Sacclietto 
SW.P^ 

l 'aurei iTtÉt^"^— u ftil \r\rtrijll 

Stermgrfifia laliana 

i' 

secondo il sistt̂ ma dì 

Gt i l T> e 11^ 1> e T- ,^ o r-
, j 

d'apprendersi sensaa-juto di maesiro 

SEISMI prof. A. 

e. dei 

M B I T O O I 

• u H ^ i • 

J H 
r 1 f 

Padova, 3^ed. lS74in VI 

Lire a.5® 

rt*»rTA1i r^^XCffCQtfi V ^ n - ' * 4 ^ f t a ^ l f 

CAPPELLETTI Cav. G. 

di 

RISCAIDAMERTO DEGÙ AfflBISNH 
Le/-ioni di Chimica appplicata 

Padova 1874, in 12 L. ». 

!<: 

TOLOMEl Cojiim. Prof. G-. P. ^ 

=1" J J f ^ 

dalla sua fondazione a/ nostri giorni 
DERlCATA 

alla Giunta della nostra Città 
Siirà divisa in due volumi da EiOO 

pagine Puno e distribuita in fascìcoli' 
al prezzo di ,; 

.J 

, 3« edìÈiPadova 1874, in 8. 
Pubblicato il Fase 2° 

M^TANARIprofrX 
itu 

I •* Padova 1874, in ì^" 

ANTIGOIRROICHE -# 

sìstoma addottatn dftl 1351 nei Siniicomi di Kuropi. 
(Vedi Deiitche IClinik di Berlino e .)^edicin ^̂ fV.̂ cftr.Y; dì Wuraburg 46 t"7ono im 

e 2 febbraio 180G, ecc. ecc.) 
presso il chimico 0. GALLEANI, Via Meravigli, Farmacia 21 Hilauo. 

sopra citati. ' "' " '̂ "' 
Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una azioneriVulMya, ciòft, comliat-

tfindo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: oUeegono ciò (he dagli altri sistemi 
non SI può oltenerB, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

!n questo genere di malattie lo stadio di incubazione è così breve e spesso inosser-
ì hiigo 
il corso 
quando 

decrescere si mantiene senza dolore od Infiam'marjone, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamato Goccetta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blemiorrea. 

Nella donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrile ed ingorgo del collo, gr,v 
nulazione del collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d'uoa elficacia sorprendente 
unendovi ì'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per bagni locali ncIl' uomo é nella doMa, 
per iniezioni si nell'uno che nell'altro ses-so, come dall'istruzione. 

-.- _ ,,,,,.v, ^ , . , ,« , j . .v . . . t . u A- —.. uf^iL,, >i i | | ,uigi i i v^iiiut ( uiviui •• u v i i n T i;oi/i<_»f a i l i b i l a uui i i iu ui>^ 
neU nomo senta dover ricorrere alle sanguisughe; come pure nella tlencda, che dap 
V uso di tre scatole di queste pìllole va a cessare e scomparire. 

11^0 15 Mobili. — Nella Gonorrea acuta ossìa recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla aera aumentandone due al.mezzogiorno, aopo otto giorni e portandola 
sino a nove al giorno: sempre mezz' ora prirha del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stvin^ îmenU uretrali, difficolta neil'onnare, ingorcl\i s-
morroidarii della vescica, contro la i-eucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessali questi mali. 

Là cura delle suaccennate l'illole non esige particolari riguardi nel geneje di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori dì quelli che vengono reclamati dalla malattia ialessa, 
cioè: astensione d̂  ogni sorta di fatica, privaiione di liquori in genere, ed uso moderalo 
dei vino e dei cibi molto aromatizzati. 

mas. Guardarsi dalle continue imltaziont 
: I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbiaognandonfl 

di più per la cronica, , 
Contro vaglia postale di L. 8.10 o ih francobolli sì spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigonorroiche. --- L. ®.S© per la Francia; L. • ttO per l'Inghilterra; L. 3.15 
pel Uelgio; L. 8.4S per gli Stati Uniti, d'America. , . 

àm 
Usasi questo liquidò durante le gonorree, sì per bagni locali di iO minuti due volte 

al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure duo volte lai giorno, acinjjra 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata coma sopra, tre volte al giorno, Sjiin-
fiendo con tovzn l'acqua onde possa inaffiare le parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parli dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
e molto piii nelle malattie degli occhL ; 

L'acqua sedativa vale na» l lr»,e .ee«»l && alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postale di Lire 1.8© si spedisce franca dì porto in 
failta l'Italia. 

^iVitieve flS irlmg;iP«iEBai!nenta). nttcHatl mc^ltaH e pBclilcflte ne avres-
sfmo da stampare ^n^^volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, « 
ponno essere compresi aiicbe dal profano alla scienia. •••0 

I. SSadS® SuLaautanatox'S^ai. -— Lettera del Professor A. Wilke di Stultgard, 13 
ottobre 1868. • 

e Ilo usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, co} 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti icasi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno stndsnfé, che era affello du lio-
norrea recente innestata ^oyra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura por ÌS 
giorni più che negli altri casi,"ecc. ' A. WILKK. 

I I . SfuiIBo. — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6.delle vosl,re Pillole nelia seconda doraafs 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrìvo h totalmente cessata. Non posso m& por
gervi ì miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatola 
ler l'uso di questo Comune. iJDtt. FR.GAMB. medico cond. a Biissano. 

, , / Orleans, 13 maggio 1860. 
OfflCcSettà «r®nl«n. — Sopra, 21 individui affretti da goccia militare, i2 li !M ca

rati eolie vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colla iniezioni di lìismulo; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completameli le gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, sa 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che'difiìcìle è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed ìmmoral è voler eludere ìa legge: I;wcio krè ? 
voi, ecc. - Dott. G. LAFAUGE, medico diyia. ad Orleans. 

Preg. sig. Doti. 0. Galleani, ' Napoli, U aprile 18G9. 
SfirfiatiffimcMtl Mipeitrftll. — Nella mìa non tenera età di ìii anni e soffrente per 

Btrìngimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a fî  
venze, a Milano da Cromraeìink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne 

' laton e Hicord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore deli 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre l̂ illole e mi por 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute yrima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. Miutre vi scrivo mingo un poco sten-

,; latamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita,. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi a 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GUfiC. .„, 

Preg. Big. Galleani, Livorno, 27 settembre 4869. 
F i o r i iBlasiclil. - . U farmacista sìa. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pìllole antìgonorroiohe, ehs 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da multi anni eri) 
seccata da quest'incomodo e ne ottehrii'un effetto mirabile; eslesi le mìe esperienze SIUD 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giii* 
dicala affetta da durezze Scìrrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel gi'<'i"r 
consumo.cbe io posso fare delle sue Specialità desidererei ch'Ella le spedisse a me ni-
rettamente, dandomi tiuei vantaggi che è solito dare ai farrnacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco ii mìo indirizzo e sono sua devotissima serva , 
. G. DE R levatrice approvata. . 

PS. Sono soddisfalissìma della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bammni. 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi iu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La dì Lei pmvere ai 
Kiso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed e con
veniente anche por il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poifi"'' 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

I^S8. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presso ìa medesima farmacia, nonché per corrispon
denza con risposta affrancata. - , 

DEPOSiTi: -- Si vende In ^ad lov» alla farmacia airUniversìtà ed a queue 
ai Sani, Zanetti, Bernardi e, Biirer, Penile, Franceaconi, Gasparini «i-l ^,,^''1^1° 
lino di droghe Pianori e Mauro. — Vicenza: Valeri, Maìolo, Sega e DoUa vec
chia. — Bassano: Fabris, Ghirardi eBaldassarts. — Mira: Roberti Ferdinando.--
Bovigo: C»ffagnolì, Diego e Gambarotli. ~ Treviso: Zanetti, Milhoni, mm 
Zannini, De raveri e Fratelli Bindonì. — Lemiagp: Valeri a Di Stefano,..T«. Aana. 
Brusfaini Giuseppe. — Serravaìlo: Da Marchi Francesco. — Badia: Bisygiii*< -
Eatn; £{egrì £v»ngelìxU. 

tVidova, 187/i-. Prem. Tip. Si;Cclictto 
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